
DECRETO-LEGGE 4 maggio 2023, n. 48. Misure urgenti per l’inclusione 
sociale e l’accesso al mondo del lavoro. (estratto) 

INTERVENTI URGENTI IN MATERIA DI RAFFORZAMENTO DELLE REGOLE DI SICUREZZA SUL LAVORO E DI 
TUTELA CONTRO GLI INFORTUNI, NONCHÉ DI AGGIORNAMENTO DEL SISTEMA DI CONTROLLI ISPETTIVI  

………………………………………………………………. 

Art. 14. Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81  

1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 sono apportate le seguenti modificazioni: a) all’articolo 18, 
comma 1, lettera a) , le parole: «presente decreto legislativo.» sono sostituite dalle seguenti: «presente 
decreto legislativo e qualora richiesto dalla valutazione dei rischi di cui all’articolo 28;»;  

b) all’articolo 21, comma 1, lettera a) , dopo le parole: «titolo III» sono aggiunte le seguenti: «, nonché idonee 
opere provvisionali in conformità alle disposizioni di cui al titolo IV»; 

 c) all’articolo 25, comma 1: 1) dopo la lettera e) è inserita la seguente: «e -bis ) in occasione delle visite di 
assunzione, richiede al lavoratore la cartella sanitaria rilasciata dal precedente datore di lavoro e tiene conto 
del suo contenuto ai fini della formulazione del giudizio di idoneità;»; 

 2) dopo la lettera n) è aggiunta la seguente: «n - bis ) in caso di impedimento per gravi e motivate ragioni, 
comunica per iscritto al datore di lavoro il nominativo di un sostituto, in possesso dei requisiti di cui 
all’articolo 38, per l’adempimento degli obblighi di legge durante il relativo intervallo temporale specificato.»;  

d) all’articolo 37, comma 2, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente: «b -bis ) il monitoraggio 
dell’applicazione degli accordi in materia di formazione, nonché il controllo sulle attività formative e sul 
rispetto della normativa di riferimento, sia da parte dei soggetti che erogano la formazione, sia da parte dei 
soggetti destinatari della stessa.»; 

 e) all’articolo 71, il comma 12 è sostituito dal seguente: «12. I soggetti privati abilitati acquistano la qualifica 
di incaricati di pubblico servizio e rispondono direttamente alla struttura pubblica titolare della funzione di 
vigilanza nei luoghi di lavoro territorialmente competente.» 

f) all’articolo 72, comma 2, il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Deve altresì acquisire e conservare 
agli atti, per tutta la durata del noleggio o della concessione dell’attrezzatura, una dichiarazione 
autocertificativa del soggetto che prende a noleggio, o in concessione in uso, o del datore di lavoro, che 
attesti l’avvenuta formazione e addestramento specifico, effettuati conformemente alle disposizioni del 
presente Titolo, dei soggetti individuati per l’utilizzo.»; 

 g) all’articolo 73, dopo il comma 4, è aggiunto il seguente: «4 -bis . Il datore di lavoro che fa uso delle 
attrezzature che richiedono conoscenze particolari di cui all’articolo 71, comma 7, provvede alla propria 
formazione e al proprio addestramento specifico al fine di garantire l’utilizzo delle attrezzature in modo 
idoneo e sicuro.»; 

 h) all’articolo 87, comma 2, lettera c) , sono aggiunte in fine le seguenti parole: «e dell’articolo 73, comma 4 
-bis ».  

Art. 15. Condivisione dei dati per il rafforzamento della programmazione dell’attività ispettiva  

1. Al fine di orientare l’azione ispettiva nei confronti delle imprese che evidenziano fattori di rischio in materia 
di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, di lavoro irregolare ovvero di evasione od omissione contributiva, 
nonché di poter disporre con immediatezza di tutti gli elementi utili alla predisposizione e definizione delle 
pratiche ispettive, gli enti pubblici e privati condividono gratuitamente, anche attraverso cooperazione 



applicativa, le informazioni di cui dispongono con l’Ispettorato Nazionale del Lavoro. Le informazioni di cui al 
primo periodo sono altresì rese disponibili alla Guardia di finanza per lo svolgimento delle attività ispettive 
inerenti al lavoro irregolare ovvero all’evasione od omissione contributiva.  

2. Le informazioni, i dati oggetto di condivisione e gli enti pubblici e privati, di cui al comma 1, sono individuati, 
sentito il Garante per la protezione dei dati personali, attraverso gli atti amministrativi generali ai sensi 
dell’articolo 2 -ter , comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 3. Alle attività previste dai commi 
1 e 2, le amministrazioni interessate provvedono nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.  

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l’anno 2023 
e 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito 
del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 4…….. 

 5. All’articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107 sono apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 
41, lettera b) , dopo le parole: «percorsi di alternanza» sono aggiunte le seguenti: «, alle capacità 
strutturali, tecnologiche e organizzative dell’impresa, nonché all’esperienza maturata nei percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento e l’eventuale partecipazione a forme di raccordo 
organizzativo con associazioni di categoria, reti di scuole, enti territoriali già impegnati nei predetti percorsi 
per le competenze trasversali e per l’orientamento»»; 

 b) dopo il comma 41, è aggiunto il seguente: «41 -bis . Il registro nazionale per l’alternanza scuola-lavoro 
e la piattaforma dell’alternanza scuola lavoro istituita presso il Ministero dell’istruzione e del merito, 
ridenominata «Piattaforma per i percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento», assicurano 
l’interazione e lo scambio di informazioni e di dati per la proficua progettazione dei percorsi per le 
competenze trasversali e per l’orientamento.»  

 

Art. 17. Fondo per i familiari degli studenti vittime di infortuni in occasione delle attività formative e 
interventi di revisione dei percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento 

 1. Al fine di riconoscere un sostegno economico ai familiari degli studenti delle scuole o istituti di istruzione 
di ogni ordine e grado, anche privati, comprese le strutture formative per i percorsi di istruzione e formazione 
professionale e le Università, deceduti a seguito di infortuni occorsi, successivamente al 1° gennaio 2018, 
durante le attività formative, è istituito, presso il Ministero del lavoro delle politiche sociali, un Fondo con 
una dotazione finanziaria di 10 milioni di euro per l’anno 2023 e di 2 milioni di euro annui, a decorrere 
dall’anno 2024.  

2. I requisiti e le modalità per l’accesso al Fondo di cui al comma 1, nonché la quantificazione del sostegno 
erogato, cumulabile con l’assegno una tantum corrisposto dall’INAIL per gli assicurati, ai sensi dell’articolo 
85, terzo comma , del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, sono stabiliti con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’istruzione e del merito 
e con il Ministro dell’università e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto. 



 3. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l’anno 2023 
e 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito 
del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. Il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

4. All’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 784 sono 
aggiunti i seguenti: 

 «784 -bis . La progettazione dei percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento deve essere coerente con il piano triennale dell’offerta formativa e 
con il profilo culturale, educativo e professionale in uscita dei singoli indirizzi di 
studio offerti dalle istituzioni scolastiche. Per le predette finalità, le istituzioni 
scolastiche del sistema nazionale di istruzione individuano, nell’ambito 
dell’organico dell’autonomia e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica 
[sostituito nella legge di conversione da: “avvalendosi delle risorse disponibili a 
legislazione vigente”], il docente coordinatore di progettazione.  

784 -ter . Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito sono individuate le 
modalità per effettuare il monitoraggio qualitativo dei percorsi per le competenze 
trasversali e per l’orientamento.  

784 -quater . Le imprese iscritte nel registro nazionale per l’alternanza integrano il 
proprio documento di valutazione dei rischi con un’apposita sezione ove sono 
indicate le misure specifiche di prevenzione dei rischi e i dispositivi di protezione 
individuale da adottare per gli studenti nei percorsi per le competenze trasversali e 
per l’orientamento.  [aggiunto nella legge di conversione: “nonché ogni altro segno 
distintivo utile ad identificare gli studenti”] 

L’integrazione al documento di valutazione dei rischi è fornita all’istituzione 
scolastica ed è allegata alla Convenzione.». 

 5. All’articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107 sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

a) al comma 41, lettera b) , dopo le parole: «percorsi di alternanza» sono aggiunte 
le seguenti: « alle capacità strutturali, tecnologiche e organizzative dell’impresa, 
nonché all’esperienza maturata nei percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento e all’eventuale partecipazione a forme di raccordo organizzativo con 
associazioni di categoria, reti di scuole, enti territoriali già impegnati nei predetti 
percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento»; 



 b) dopo il comma 41, è aggiunto il seguente: «41 -bis . Il registro nazionale per 
l’alternanza scuola-lavoro e la piattaforma dell’alternanza scuola lavoro istituita 
presso il Ministero dell’istruzione e del merito, ridenominata «Piattaforma per i 
percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento», assicurano 
l’interazione e lo scambio di informazioni e di dati per la proficua progettazione dei 
percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento.» 

 

Art. 18. Estensione della tutela assicurativa degli studenti e del personale del 
sistema nazionale di istruzione e formazione, della formazione terziaria 
professionalizzante e della formazione superiore 

 1. Allo scopo di valutare l’impatto dell’estensione della tutela assicurativa degli studenti e degli insegnanti, 
esclusivamente per l’anno scolastico e per l’anno accademico 2023-2024, l’obbligo di assicurazione di cui 
all’articolo 1, terzo comma, del decreto [sostituito nella legge di conversione da: ”del testo unico di cui al 
decreto”] del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 si applica anche allo svolgimento delle 
attività di insegnamento-apprendimento nell’ambito del sistema nazionale di istruzione e formazione, della 
formazione terziaria professionalizzante e della formazione superiore.  

2. Ai fini dell’applicazione della previsione di cui al comma 1, sono compresi nell’assicurazione, se non già 
previsti dall’articolo 4, primo comma, n. 5, del decreto ”del testo unico di cui al decreto” del Presidente della 
Repubblica n. 1124 del 1965, le seguenti categorie [sostituito nella legge di conversione da: ”gli appartenenti 
alle seguenti categorie”] : a) il personale scolastico delle scuole del sistema nazionale di istruzione e delle 
scuole non paritarie, nonché il personale del sistema di istruzione e formazione professionale (IeFP), dei 
percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS), dei percorsi di formazione terziaria 
professionalizzante (ITS Academy) e dei Centri provinciali per l’istruzione degli adulti (CPIA); 

 b) gli esperti esterni comunque impiegati nelle attività di docenza; c) gli assistenti addetti alle esercitazioni 
tecnicoscientifiche e alle attività laboratoriali; d) il personale docente e tecnico-amministrativo, nonché 
ausiliario, delle istituzioni della formazione superiore, i ricercatori e i titolari di contratti o assegni di ricerca; 
e) gli istruttori dei corsi di qualificazione o riqualificazione professionale o di addestramento professionale 
anche aziendali, o dei cantieri-scuola, comunque istituiti o gestiti, nonché i preparatori; 

 f) gli alunni e gli studenti delle scuole del sistema nazionale di istruzione e delle scuole non paritarie nonché 
del sistema di istruzione e formazione professionale (IeFP), dei percorsi di istruzione e formazione tecnica 
superiore (IFTS) dei percorsi di formazione terziaria professionalizzante (ITS Academy) e dei Centri provinciali 
per l’istruzione degli adulti (CPIA), gli studenti delle università e delle istituzioni dell’ alta formazione artistica, 
musicale e coreutica (AFAM), limitatamente agli eventi verificatisi all’interno dei luoghi di svolgimento delle 
attività didattiche o laboratoriali, e loro pertinenze, o comunque avvenuti nell’ambito delle attività inserite 
nel Piano triennale dell’offerta formativa e nell’ambito delle attività programmate dalle altre Istituzioni già 
indicate; g) gli allievi dei corsi di qualificazione o riqualificazione professionale o di addestramento 
professionale anche aziendali, o dei cantieri scuola, comunque istituiti o gestiti. 3. Ai maggiori oneri derivanti 
dall’attuazione dei commi 1 e 2, pari a 17,3 milioni di euro per l’anno 2023 e 30,4 milioni di euro per l’anno 
2024, e 5 milioni di euro anni a decorrere dall’anno 2025 si provvede ai sensi dell’articolo 44. 4. Le risorse di 
cui al comma 3 relative ai rimborsi da corrispondere all’INAIL, non utilizzate alla chiusura dell’esercizio, sono 
conservate nel conto dei residui per essere utilizzate nell’esercizio successivo fino alla rendicontazione 
dell’effettiva spesa. 



Capo III ULTERIORI INTERVENTI URGENTI IN MATERIA DI POLITICHE SOCIALI E DI LAVORO 

 Art. 19. Fondo nuove competenze  

1. Il Fondo nuove competenze, di cui all’articolo 88 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato, nel periodo di programmazione 2021-2027 
della politica di coesione europea, dalle risorse rinvenienti dal Piano nazionale Giovani, donne, lavoro, 
cofinanziato dal Fondo sociale europeo Plus, identificate in sede di programmazione. Al finanziamento del 
Fondo possono concorrere, altresì, le risorse del Programma operativo 

 

Art. 27. Incentivi all’occupazione giovanile 

 1. Al fine di sostenere l’occupazione giovanile e nel rispetto dell’articolo 32 del regolamento (UE) n. 651/2014 
della Commissione del 17 giugno 2014, ai datori di lavoro privati è riconosciuto, a domanda, un incentivo, 
per un periodo di 12 mesi, nella misura del 60 per cento della retribuzione mensile lorda imponibile ai fini 
previdenziali, per le nuove assunzioni, effettuate a decorrere dal 1 giugno e fino al 31 dicembre 2023, di 
giovani, qualora ricorrano congiuntamente le seguenti condizioni:  

a) che alla data dell’assunzione non abbiano compiuto il trentesimo anno di età; 

 b) che non lavorino e non siano inseriti in corsi di studi o di formazione («NEET»);  

c) che siano registrati al Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani.  

2. L’incentivo di cui al comma 1 è cumulabile con l’incentivo di cui all’articolo 1, comma 297, della legge 29 
dicembre 2022, n. 197, in deroga a quanto previsto dall’articolo 1,comma 114, secondo periodo, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, e con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla 
normativa vigente, limitatamente al periodo di applicazione degli stessi, e comunque nel rispetto dei limiti 
massimi previsti dalla normativa europea in materia di aiuti di Stato. In caso di cumulo con altra misura, 
l’incentivo di cui al comma 1 è riconosciuto nella misura del 20 per cento della retribuzione mensile lorda 
imponibile ai fini previdenziali, per ogni lavoratore «NEET» assunto.  

3. L’incentivo è riconosciuto nei limiti delle risorse, anche in relazione alla ripartizione regionale, di cui al 
comma 5 per le assunzioni con contratto a tempo indeterminato, anche a scopo di somministrazione e per il 
contratto di apprendistato professionalizzante o di mestiere. L’incentivo non si applica ai rapporti di lavoro 
domestico.  

4. L’incentivo di cui al comma 1 è corrisposto al datore di lavoro mediante conguaglio nelle denunce 
contributive mensili. La domanda per la fruizione dell’incentivo è trasmessa attraverso apposita procedura 
telematica, all’INPS, che provvede, entro cinque giorni, a fornire una specifica comunicazione telematica in 
ordine alla sussistenza di una effettiva disponibilità di risorse per l’accesso all’incentivo. A seguito della 
comunicazione di cui al secondo periodo, in favore del richiedente opera una riserva di somme pari 
all’ammontare previsto dell’incentivo spettante e al richiedente è assegnato un termine perentorio di sette 
giorni per provvedere alla stipula del contratto di lavoro che dà titolo all’incentivo. Entro il termine perentorio 
dei successivi sette giorni, il richiedente ha l’onere di comunicare all’INPS, attraverso l’utilizzo della predetta 
procedura telematica, l’avvenuta stipula del contratto che dà titolo all’incentivo. In caso di mancato rispetto 
dei termini perentori di cui al terzo e quarto periodo, il richiedente decade dalla riserva di somme operata in 
suo favore, che vengono conseguentemente rimesse a disposizione di ulteriori potenziali beneficiari. 
L’incentivo di cui al presente articolo è riconosciuto dall’INPS in base all’ordine cronologico di presentazione 
delle domande cui abbia fatto seguito l’effettiva stipula del contratto che dà titolo all’incentivo e, in caso di 
insufficienza delle risorse, l’INPS non prende più in considerazione ulteriori domande fornendo immediata 
comunicazione anche attraverso il proprio sito istituzionale. 



 5. La copertura degli oneri di cui al comma 1 è assicurata per 80 milioni di euro per l’anno 2023 e per 51,8 
milioni di euro per l’anno 2024 a valere sul Programma Nazionale Giovani, donne e lavoro 2021-2027, nel 
rispetto dei criteri di ammissibilità e delle procedure del predetto programma. Con decreto adottato da 
ANPAL si provvede alla ripartizione regionale delle risorse di cui al primo periodo, che costituisce limite di 
spesa.  

6. Nell’ambito del Programma Operativo Nazionale Sistemi di Politiche Attive per l’Occupazione 2014-2020 
e del Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani 2014-2020, l’ANPAL è autorizzata a 
riprogrammare, in coerenza con le spese effettivamente sostenute e comunque nel limite di 700 milioni di 
euro, le misure di cui all’articolo 1, commi da 10 a 19 e da 162 a 167, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
fermo restando l’importo complessivo di euro 4.466 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022, di cui ai commi 
15, 19 e 167, ultimo periodo, dell’articolo 1 della predetta legge n. 178 del 2020. 

 Art. 28. Incentivi per il lavoro delle persone con disabilità  

1. Al fine di valorizzare e incentivare le competenze professionali dei giovani con disabilità e il loro diretto 
coinvolgimento nelle diverse attività statutarie produttive e nelle iniziative imprenditoriali, è istituito nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, un apposito fondo finalizzato al riconoscimento di un 
contributo in favore degli enti del Terzo settore di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 
117, delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale coinvolte nel processo di 
trasmigrazione di cui all’articolo 54 del predetto decreto legislativo n. 117 del 2017, delle organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, iscritte nella relativa anagrafe, 
per ogni persona con disabilità, di età inferiore a trentacinque anni, assunta ai sensi della legge 12 marzo 
1999, n. 68, con contratto di lavoro a tempo indeterminato tra il 1° agosto 2022 e il 31 dicembre 2023, per 
lo svolgimento di attività conformi allo statuto. Il fondo di cui al presente comma è alimentato mediante la 
riassegnazione in spesa, nel limite massimo di 7 milioni di euro per l’anno 2023, delle somme non utilizzate 
di cui all’articolo 104, comma 3, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77 e versate nel predetto anno dalle amministrazioni interessate all’entrata del 
bilancio dello Stato. 

 2. Le modalità di ammissione, quantificazione ed erogazione del contributo, le modalità e i termini di 
presentazione delle domande, nonché le procedure di controllo sono definiti con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro delegato per le disabilità e del Mi 


